
SENATO     DELLA     REPUBBLICA
X I X  L E G I S L A T U R A     

Doc. XII-bis
n. 102

ASSEMBLEA PARLAMENTARE 
DEL CONSIGLIO D’EUROPA 

Risoluzione n. 2524 (2024) 

Sviluppi recenti in Medio Oriente: l’attacco terroristico di Hamas contro 
Israele e la risposta israeliana 

Comunicata alla Presidenza il 19 febbraio 2024 















 

 

Risoluzione 2524 (2024)1 

Sviluppi recenti in Medio Oriente: l’attacco terroristico di 
Hamas contro Israele e la risposta israeliana 
 
Assemblea Parlamentare 

1. L'Assemblea parlamentare condanna inequivocabilmente e con la massima fermezza il barbaro attacco 
perpetrato da Hamas e da altre milizie contro Israele il 7 ottobre 2023. Le azioni degli assalitori - che hanno 
massacrato e mutilato centinaia di persone, violentato donne e preso in ostaggio 239 persone, tra cui bambini, 
disabili e anziani - non lasciano dubbi sulla natura terroristica di Hamas e degli altri gruppi affiliati coinvolti in 
questa carneficina e non possono trovare alcuna giustificazione. L'Assemblea esprime sostegno a Israele di 
fronte al più brutale attacco terroristico della sua storia, afferma il suo diritto all'autodifesa ed esprime la più 
profonda solidarietà a tutte le persone colpite. L'Assemblea condanna fermamente il terrorismo e l'estremismo 
violento in tutte le forme e manifestazioni, ovunque si verifichino. 

2. In risposta a questo attacco, il governo israeliano ha lanciato una guerra contro Hamas, con il duplice 
obiettivo dichiarato di distruggere Hamas e liberare gli ostaggi. La risposta militare di Israele ha provocato la 
perdita di migliaia di vite umane, lo sfollamento di massa e la distruzione diffusa di proprietà e infrastrutture 
civili a Gaza. L'elevato tributo di vite umane non è dovuto solo alle operazioni militari condotte in aree 
densamente popolate, ma anche all'uso della popolazione palestinese come scudi umani da parte di Hamas, 
che ha costruito un labirinto di tunnel sotterranei e nascosto armi offensive in prossimità di edifici civili, 
comprese scuole e ospedali. 

3. L'Assemblea esprime dolore e sgomento per l'allarmante numero di vittime innocenti nella Striscia di Gaza. 
L'Assemblea è anche consapevole che, per molti, lo sfollamento di metà della popolazione di Gaza causato 
dalla guerra in corso ha fatto riaffiorare i ricordi della Nakba. 

4. La già disastrosa situazione umanitaria a Gaza è stata esacerbata dal numero insufficiente di convogli per 
il trasporto di aiuti umanitari, cibo, medicine e carburante che sono riusciti a raggiungere i bisognosi per diverse 
settimane, a causa della chiusura dei valichi di frontiera. Un'eccezione è stata l'evacuazione attraverso il valico 
di Rafah con l'Egitto di circa 7.000 cittadini con doppia nazionalità e persone che necessitavano di cure 
mediche d'urgenza, compresi dei neonati. 

5. L'Assemblea sottolinea che, oltre a Gaza, la situazione securitaria è tesa e instabile nel resto di Israele, in 
Cisgiordania e a Gerusalemme Est. Sono scoppiate manifestazioni violente e gli episodi di violenza dei coloni 
contro i Palestinesi sono diventati una tendenza preoccupante, che sta causando numerosi morti. Inoltre, dal 
7 ottobre, centinaia di Palestinesi sono stati arrestati per motivi di sicurezza. Nel nord, i tiri di fuoco incrociato 
con Hezbollah, al confine con il Libano, hanno causato vittime e sfollati da entrambe le parti. Non si può 
escludere il rischio di un allargamento del conflitto, tenuto conto del sostegno di cui godono Hamas e Hezbollah 
da parte di alcuni attori regionali. 

                                                           
1 Dibattito in Assemblea del 23 gennaio 2024 (3° seduta) (cfr. Doc. 15890, relazione della Commissione affari politici e 
democrazia, relatore: Piero Fassino). Testo adottato dall’Assemblea il 23 gennaio 2024 (3° seduta). 
 
 



6. Il 22 novembre 2023, con la mediazione di Egitto, Qatar e Stati Uniti, è stato raggiunto un accordo tra Israele 
e Hamas che ha consentito una pausa nelle ostilità di quattro giorni, durante la quale Hamas doveva liberare 
50 ostaggi israeliani in cambio del rilascio di 150 detenuti palestinesi, in entrambi i casi principalmente donne 
e bambini. L'accordo è stato prorogato in diverse occasioni; in totale sono stati rilasciati 110 ostaggi in cambio 
di 240 detenuti. Alcuni convogli umanitari sono stati autorizzati ad entrare a Gaza. Pur accogliendo con favore 
l'accordo, l'Assemblea chiede iniziative simili, poiché è necessario un maggiore sostegno umanitario per 
soddisfare le esigenze di base della popolazione civile. 

7. L'Assemblea teme che questa guerra - come molte altre precedenti esplosioni di violenza - non riuscirà a 
spezzare la spirale di odio e non sarà sufficiente a raggiungere una pace e una sicurezza durature in Medio 
Oriente. Per raggiungere questo obiettivo, sia gli Israeliani che i Palestinesi devono impegnarsi per una 
soluzione a due Stati che permetta a entrambi i popoli di esercitare il loro diritto all'autodeterminazione e a 
vivere in modo dignitoso. La comunità internazionale deve essere unanime, risoluta e coerente nel sostenere 
questo piano d'azione. È inoltre necessario che i leader politici di entrambe le parti si astengano dall'usare una 
retorica incendiaria che disumanizza l'altro popolo, ne nega i diritti e ostacola qualsiasi prospettiva di 
riconciliazione futura. 

8. Alla luce di queste considerazioni, l'Assemblea: 

8.1 chiede il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli ostaggi catturati durante l'attacco terroristico del 7 
ottobre 2023; 

8.2 chiede un cessate il fuoco immediato e prolungato per consentire alla popolazione di Gaza un accesso 
pieno, rapido, sicuro e senza ostacoli agli aiuti umanitari; 

8.3 invita tutte le parti coinvolte nelle ostilità a rispettare rigorosamente il diritto internazionale e il diritto 
umanitario internazionale, in conformità con i principi di distinzione, necessità, proporzionalità e precauzione 
e ricorda il l’obbligo di rispettare e proteggere il personale umanitario. 

9. L'Assemblea chiede la ripresa dei negoziati di pace sulla base di una soluzione a due Stati, con la 
partecipazione delle parti interessate e il sostegno della comunità internazionale, al fine di giungere a una 
pace giusta e duratura nella regione. In questo contesto, l'Assemblea: 

9.1 ricorda le risoluzioni in materia del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e la necessità che tutte le 
parti adempiano ai loro obblighi giuridici e alle loro responsabilità in base al diritto internazionale; 

9.2 ribadisce con urgenza l'invito a tutte le parti ad astenersi da qualsiasi misura unilaterale che metta a 
repentaglio le prospettive del processo di pace; 

9.3 invita le autorità israeliane a impegnarsi con urgenza e determinazione a prevenire la violenza dei coloni 
e ad astenersi dalla costruzione di nuovi insediamenti e dall'ampliamento di quelli esistenti, dalla demolizione 
di abitazioni, dagli sgomberi forzati e dalla confisca di terre nei territori occupati; 

9.4 sottolinea che l'Autorità palestinese è un interlocutore essenziale nei negoziati di pace; 

9.5 chiede all'Autorità Palestinese di impegnarsi a prevenire ogni forma di violenza nei territori sotto la sua 
responsabilità. 

10. Sostenendo la Corte penale internazionale come parte integrante dell'ordine internazionale basato sulle 
regole e come istituzione centrale nella lotta contro l'impunità e la ricerca della giustizia, elementi essenziali 
per una pace, una sicurezza e una riconciliazione durature, l'Assemblea invita tutte le parti interessate a 
cooperare con le indagini sull'attacco terroristico del 7 ottobre 2023 e sui presunti crimini commessi a Gaza, 
Gerusalemme Est e in Cisgiordania. 

11. Per quanto riguarda il ruolo degli Stati membri del Consiglio d'Europa, l'Assemblea li invita a: 

11.1 aiutare Israele a fornire assistenza specialistica alle famiglie di coloro che sono ancora tenuti in ostaggio, 
nonché agli ostaggi liberati, tenendo conto delle particolari esigenze di alcuni gruppi, tra cui i bambini; 

11.2 rafforzare l'assistenza umanitaria alla popolazione civile di Gaza e sostenere le iniziative pertinenti delle 
Nazioni Unite, delle sue agenzie specializzate, del Comitato internazionale della Croce Rossa e di altri attori 
umanitari; 



11.3 designare Hamas come organizzazione terroristica e adottare misure appropriate per ostacolarne la 
capacità operativa; 

11.4 dare pieno sostegno diplomatico alla soluzione a due Stati e alla creazione dei presupposti per una pace 
realizzabile e duratura in Medio Oriente. 

12. Profondamente preoccupata per l'allarmante recrudescenza degli incidenti antisemiti in Europa dall'inizio 
dell'attuale guerra, l'Assemblea sottolinea il proprio rifiuto di tutte le forme di incitamento alla violenza e deplora 
l'odio e l'intolleranza in tutte le loro forme, compresa l'intolleranza religiosa, il razzismo, la xenofobia, 
l'antisemitismo e l'islamofobia, in Europa e nel mondo. L'Assemblea richiama la Risoluzione 2447 (2022) 
"Prevenire e combattere l'antisemitismo in Europa" e ribadisce tutte le sue raccomandazioni, compreso l'invito 
agli Stati membri ad adottare strategie e misure nazionali per combattere l'antisemitismo. L'Assemblea afferma 
il proprio sostegno al lavoro dell'Ufficio del Rappresentante speciale del Segretario generale del Consiglio 
d'Europa sui crimini di odio antisemiti e antimusulmani e su tutte le forme di intolleranza religiosa, nonché a 
quello della Commissione europea contro il razzismo e l'intolleranza (ECRI) su questo tema, compresa la 
Raccomandazione di politica generale n. 9 rivista nel 2021 sulla prevenzione e sul contrasto all'antisemitismo. 

13. Avendo osservato che alcuni Stati membri del Consiglio d'Europa hanno vietato le manifestazioni 
organizzate da gruppi filo-palestinesi per evitare disordini pubblici, l'Assemblea chiede la scrupolosa 
applicazione della Convenzione europea dei diritti dell'uomo (STE n. 5) e della giurisprudenza della Corte 
europea dei diritti dell'uomo sulla libertà di espressione e di riunione. Invita inoltre alla cautela e alla diligenza 
nel gestire le manifestazioni non autorizzate, al fine di evitare eccessi che potrebbero alimentare le tensioni. 

14. Per quanto riguarda le proprie attività, l'Assemblea: 

14.1 incoraggia i membri della Knesset e del Consiglio nazionale palestinese a continuare a impegnarsi nei 
lavori dell'Assemblea, in particolare nella Sottocommissione per il Medio Oriente e il mondo arabo, avvalendosi 
della posizione unica dell'Assemblea che ha al suo interno sia una delegazione di osservatori israeliani sia 
una delegazione di partner palestinesi per la democrazia; 

14.2 moltiplicherà gli sforzi per promuovere il dialogo tra la Knesset, il Consiglio nazionale palestinese e i 
parlamenti degli Stati membri del Consiglio d'Europa; 

14.3 cercherà di intensificare le relazioni con i parlamenti e le istituzioni della regione; 

14.4 continuerà a seguire la situazione in Medio Oriente e, in particolare, i progressi del processo di pace 
israelo-palestinese e la situazione dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto nella regione. 
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